Celebrazione Eucaristica con il rito
della Cresima e della Prima Comunione
Canto: Il Signore è Vita

Riti d’introduzione
Saluto del Celebrante
Eccellenza reverendissima, noi della comunità parrocchiale di Piano gioiamo per la sua venuta e ringraziamo il Signore della sua presenza in mezzo a noi. Come 2000 anni fa gli apostoli, testimoni del Dio vivente, si recavano nelle prime comunità cristiane per portare la “Buona Novella” e i doni dello Spirito Santo, così oggi accogliamo Lei come nostro pastore e testimone di Cristo. Con la sua presenza in mezzo a noi, tutta la comunità qui riunita, si stringe intorno a questi nostri ragazzi e ragazze che stanno per ricevere i Sacramenti della Confermazione e Prima Comunione. 

Preghiamo per loro, per noi qui riuniti e per tutta la comunità e rendiamo grazie a Dio per queste giovani vite, che hanno deciso di continuare il cammino spirituale di fede e di amore, iniziato nel giorno del loro Battesimo.

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen

Celebrante: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.
Un pensiero dei catechisti
Voce Guida: Quando il seme viene piantato nella terra, vi trova tutto ciò di cui ha bisogno per germogliare. Così nel giorno del Battesimo, siamo stati accolti dalla Comunità Cristiana, dove abbiamo trovato tante persone che con il loro esempio e la loro esperienza ci hanno accompagnato ed aiutato a crescere. Oggi, la nostra Comunità è in festa perché 14 ragazzi riceveranno i sacramenti della prima Comunione e della Confermazione, e come quel seme divenuto un fiore, grazie allo Spirito Santo saranno testimoni dell’amore di Dio nel mondo, e per la prima volta riceveranno Gesù vivo e vero nel Sacramento dell’Eucarestia. 
Atto penitenziale
Celebrante: Fratelli carissimi, supplichiamo il Signore Dio nostro perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. E ci aiuti il Signore, perché saremo fedeli allo Spirito che ci è donato.

Dio eterno e onnipotente, tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, fonte di vita e purificazione, anche l’anima venisse lavata e ricevesse il dono della vita eterna: benedici, te ne preghiamo, quest’acqua segno della protezione che da te imploriamo in questo giorno a te consacrato. Fa’, Signore, che in noi si rinnovi la fonte viva della tua grazia, perché ne siamo difesi da ogni male dell’anima e del corpo, e da te fatti degni di ricevere la tua salvezza, a te veniamo con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

(Aspersione della Comunità)

Celebrante: Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo Regno.

Tutti: Amen.

Canto: Gloria

Colletta

Celebrante: Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti, fa’ che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen
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Liturgia della Parola

Prima lettura
Il nostro cuore è pieno di speranza perché Dio non fa preferenze di persone e ci da la certezza che la preghiera dell’umile penetra le nubi. 

Dal libro del Siràcide
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Il Signore è giudice e per lui non c’è preferenza di persone. Non è parziale a danno del povero e ascolta la preghiera dell’oppresso. Non trascura la supplica dell’orfano, né la vedova, quando si sfoga nel lamento. Chi la soccorre è accolto con benevolenza, la sua preghiera arriva fino alle nubi. La preghiera del povero attraversa le nubi né si quieta finché non sia arrivata; non desiste finché l’Altissimo non sia intervenuto e abbia reso soddisfazione ai giusti e ristabilito l’equità.

Parola di Dio.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
Dice Sant’Agostino che in questo salmo è Cristo stesso che invita tutti gli uomini a lodare il Padre insieme con lui e che insegna loro il santo Timor di Dio. Per questo diciamo:

Il povero grida e il Signore lo ascolta.

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino. R/.
Il volto del Signore contro i malfattori, per eliminarne dalla terra il ricordo. Gridano e il Signore li ascolta, li libera da tutte le loro angosce. R/.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, egli salva gli spiriti affranti. Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; non sarà condannato chi in lui si rifugia. R/.
Seconda Lettura

San Paolo vede la sua esistenza come una “offerta”, simile cioè al vino o all’olio versati sulle vittime destinate all’olocausto. Egli si offre a Dio, convinto di aver adempiuto la sua missione, e attende con fiducia il premio.

Dalla seconda lettera di San Paolo apostolo a Timòteo

Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione.
Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone.

Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

Parola di Dio.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio
Canto: Alleluia la Parola di Dio
Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca

Tutti: Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato».

Parola del Signore.

Tutti: Lode a te o Cristo

Voce Guida: Ora i ragazzi saranno presentati al Celebrante. Verranno chiamati ad uno ad uno con il nome che hanno ricevuto nel Battesimo; ciascuno, alzandosi, dirà il proprio “ECCOMI”, confermando così di voler ricevere il Crisma, e iniziare oggi un cammino da protagonista attivo all’interno della Chiesa. 
NOMI DEI RAGAZZI
Voce Guida: Ecco: il seme è germogliato. È pronto a ricevere quel raggio di Sole che gli darà l’energia per trasformarsi in un fiore. Ragazzi, tra poco riceverete lo Spirito Santo! Tutta la comunità si stringe con la preghiera attorno a voi.
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Professione di Fede
Voce guida: Ora il Vescovo chiederà ai ragazzi la rinuncia al peccato e una solenne professione di Fede, che già i loro padrini e genitori fecero per loro il giorno del Battesimo. Ora spetta a loro rinnovare e vivere giorno per giorno la Fede cristiana.

Celebrante: Figlio carissimi, voi avete preso coscienza che con il Battesimo siete morti al peccato e avete cominciato a vivere una nuova vita. Questa però vi è stata data dallo Spirito come un germe da far crescere e sviluppare. Per arrivare a questo dovrete affrontare tentazioni e difficoltà. Siete disposti ad impegnarvi nella lotta contro il peccato, con costanza e buona volontà?

Ragazzi: SÌ
Celebrante: Voi sapere anche che il male è presente nel mondo. L’azione del demonio è nascosta, eppure si rivela oggi in tante forme: attraverso le seduzioni del denaro, della violenza, della droga, del successo facile. Rinunciare a Satana vuol dire non farsi afferrare e dominare da questi idoli che vi porterebbero lontano dal Signore e fuori dalla comunione di carità che deve animare la Chiesa. Volete impegnarvi a questa rinuncia con tutte le vostre forze?
Ragazzi: SÌ
Celebrante: E ora, figli carissimi, Vi invito a rinnovare davanti a tutti la vostra fede, cioè la vostra adesione totale a Dio, Padre, Figlio, Spirito Santo e alla Chiesa. Credete in Dio Padre Onnipotente che ha creato il mondo e lo governa, che ha creato anche voi e vi ha scelti, chiamati e consacrati nel Battesimo a essere suoi figli e membri del suo Popolo?

Ragazzi: CREDO

Celebrante: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che è nato da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e ora siede alla destra del Padre, sempre vivo a intercedere per noi?

Ragazzi: CREDO

Celebrante: Credete nello Spirito Santo che è il Signore e dà la vita e che per mezzo del Sacramento della Cresima Vi è stato conferito in modo speciale, come già agli apostoli nel giorno di Pentecoste, perché siate testimoni del Signore nel mondo?

Ragazzi: CREDO

Celebrante: Credete nella Santa Chiesa Cattolica che noi formiamo ed è legittimamente presente nelle nostre Comunità; credete nella comunione dei Santi, nella remissione dei peccati, la risurrezione da morte e la vita eterna?
Ragazzi: CREDO

Celebrante: Questa è la nostra Fede di cristiani. Questa è la Fede di tutta la Chiesa. Siamo sempre orgogliosi di professarla coraggiosamente con la parola e con la testimonianza di vita. In Cristo Gesù nostro Signore.
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Tutti: Amen.

Voce Guida: Il Vescovo invita ora tutta la Comunità alla preghiera mentre Egli, stendendo le mani con il gesto famigliare a Gesù ed agli Apostoli, invoca sui cresimandi lo Spirito Santo.

Celebrante: Fratelli carissimi, preghiamo Dio Onnipotente per questi suoi figli; egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li Confermi con la ricchezza dei suoi doni, e l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.

(Breve pausa di silenzio)

Il Celebrante impone le mani sui cresimandi e prega:

Celebrante: Dio Onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo Santo Spirito Paraclito: Spirito di Sapienza e di Intelletto, Spirito di Consiglio e di Fortezza, Spirito di Scienza e di Pietà, e riempili dello Spirito del tuo Santo Timore. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.

Voce Guida: È il momento solenne dell’unzione con il Crisma che costituisce il segno visibile dello Spirito, dono di Cristo e del Padre ai credenti, è il “sigillo” che conferma la proprietà e l’appartenenza a Dio. La consacrazione per una missione, la conclusione dell’alleanza. I ragazzi ricevono dal Vescovo l’unzione con un segno di croce sulla fronte, poi il saluto di pace che li accoglie come adulti nella Comunità.
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Celebrante: *Nome* RICEVI IL SIGILLO DELLO SPIRITO SANTO CHE TI È DATO IN DONO.
Cresimando: AMEN.

Celebrante: LA PACE SIA CON TE.

Cresimando: E CON IL TUO SPIRITO.

Canto: Vieni Santo Spirito; Soffio di Vita

Voce Guida: Cari ragazzi, avete appena ricevuto il sigillo dello Spirito Santo, che vi ha confermati come membri attivi della Chiesa, capaci di vivere ed agire da cristiani. Il fiore che è sbocciato è molto speciale. È innamorato del Sole, e imposta su di lui tutta la propria esistenza. Ruota il suo fusto per seguirlo in ogni istante e trasforma la luce che riceve in forza vitale e linfa. Come un girasole, anche voi siete chiamati a seguire Gesù ogni giorno della vostra vita, senza stancarvi mai di testimoniare la grandezza dell’amore del nostro Papà che sta nei cieli.
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Preghiera dei Fedeli

Celebrante: Fratelli, Gesù ha detto: “Se rimanete in me e le mie parole rimangono in Voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto”. Su questa parola innalziamo con fiducia la nostra preghiera al Padre.

Diciamo con fede: VENGA IL TUO REGNO, SIGNORE!
· Signore, rendici capaci di rinnovare ogni giorno la tua amicizia e di saperla mantenere, preghiamo.
· Signore, ti ringraziamo per tutti i momenti di comunione e di riflessione che ci hai donato in questi anni. Aiutaci a trovare nei prossimi anni altre occasioni e spazi per la comunione con te e tra noi, preghiamo.

· La Cresima ci apre al mondo, ci rende missionari del Vangelo. Lo Spirito Santo ci aiuti a vedere in ogni persona che incontriamo Gesù e a iniziare una nuova vita illuminata dalla luce del Padre, preghiamo.

· Per questa nostra Comunità, perché comprenda che i doni dello Spirito Santo sono dati per l’amore reciproco, e diventi capace di accoglienza, perdono, condivisione, preghiamo.

· Per noi ragazzi che oggi incontriamo per la prima volta Gesù nella Comunione Eucaristica. Affinché impariamo ad accostarci ad essa sempre con più fede e con il desiderio di rendere la nostra amicizia con Gesù e con gli altri più profonda e più vera.

· Noi genitori ti ringraziamo per il dono di questi figli che ci hai affidato. Oggi li accompagniamo ancora una volta all’incontro con te. Aiutaci ad amarli con discrezione e libertà aiutandoli a realizzare il progetto di vita che hai pensato per loro, preghiamo.

· Per noi madrine e padrini, perché fedeli all’impegno assunto, accompagniamo questi ragazzi con la preghiera, il consiglio e l’esempio, preghiamo.

· Signore, effondi il tuo Spirito su questi ragazzi che si sono impegnati a capire il significato di “testimoniare il Vangelo” e su di noi catechisti che li abbiamo accompagnati alla celebrazione di questo Sacramento, preghiamo.
Celebrante: Padre, sorgente della vita, fa’ che uniti a Cristo, come tralci alla vite, portiamo per la Chiesa e per il mondo frutti abbondanti di salvezza, nel tempo e per l’eternità. Per lo stesso Cristo nostro Signore.

Liturgia eucaristica
Presentazione dei doni
I ragazzi portano all’altare il pane e il vino, e si preparano a ricevere Gesù vivo e vero nell’Eucaristia disponendosi attorno ad una tavola: i banchetti hanno in molte società un enorme valore simbolico: esprimono accoglienza, amicizia, dialogo, intimità, fraternità. Mangiare con altre persone fu per Gesù una forma privilegiata di far conoscere il progetto di Dio, nel Vangelo sono descritti diversi pranzi di Gesù: pranzi con i pubblicani e i peccatori, pranzi con i farisei, pranzi con i discepoli. Quando resuscitò, Lo riconobbero condividendo spesso la mensa con Lui. Anche la prima volta in cui egli si è fatto pane e vino per noi, si trovava seduto insieme ai suoi amici attorno ad una tavola. 

Canto: Antica eterna danza
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Celebrante: Pregate, fratelli e sorelle, perché portando all’altare la gioia e la fatica di ogni giorno, ci disponiamo a offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.
Tutti: Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del tuo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Celebrante: Accogli, o Padre, le preghiere e le offerte dei tuoi fedeli: tu che hai perfezionato in loro la somiglianza a Cristo tuo Figlio, fa’ che, partecipando al memoriale del suo Sacrificio che ci ha meritato il dono dello Spirito, crescano discepoli e testimoni del Signore risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen.

Celebrante: Il Signore sia con Voi.

Tutti: E con il tuo Spirito

Celebrante: In alto i vostri cuori.

Tutti: Sono rivolti al Signore.

Celebrante: Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

Tutti: È cosa buona e giusta.
Celebrante: È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.
Nell’ultima cena con i suoi Apostoli, egli volle perpetuare nei secoli il memoriale mediante la Croce e si offrì a te, Agnello senza macchia, lode perfetta e sacrificio a te gradito.

In questo grande mistero tu nutri e santifichi i tuoi fedeli, perché una sola fede illumini e una sola carità riunisca l’umanità diffusa su tutta la terra.

E noi ci accostiamo alla mensa di questo grande sacramento, perché l’effusione del tuo Spirito ci trasformi a immagine della tua gloria.
Per questo mistero di salvezza il cielo e la terra si uniscono in un cantico nuovo di adorazione e di lode, e noi con tutti gli Angeli del cielo proclamiamo senza fine la tua gloria.

Canto: Santo è Santo
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Rito di Comunione

Celebrante: Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato.

Tutti: Padre Nostro..

Celebrante: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; e con l’aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Tutti: Tuo è il regno, tua è la potenza e la gloria nei secoli.

Celebrante: Signore Gesù cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alle fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà, Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti: Amen.

Celebrante: La pace del Signore sia sempre con Voi.

Tutti: E con il tuo Spirito

Celebrante: In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
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Canto: Shalom
Celebrante: Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Celebrante: Beati gli invitati alla Cena del Signore, ecco l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo.

Tutti: O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.
Prima comunione ai ragazzi, a seguire la Comunione di tutta la comunità.

Canto: Il Cantico delle Creature; Se Crederai
Guida: Anche se con gli occhi non lo possiamo vedere, il nostro cuore sa che Gesù si è fatto pane e vino per noi. Quell’immenso amore che ha versato sangue sulla croce, ora è dentro di noi. Trasforma il nostro cuore nel suo, ci nutre della sua bontà. Quando Gesù si è fatto pane e vino per la prima volta, era insieme ai suoi amici, infatti comunione significa anche condivisione: ogni ragazzo ora porterà il proprio fiore accanto a quello appena sbocciato. Questo gesto semplice vuole rappresentare l’unione di tutti i Cristiani nell’Eucarestia. 
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Preghiera dei ragazzi
Semplicemente grazie!
Grazie Dio, per avermi creato.

Grazie, per avermi dato l’opportunità di vivere questa esperienza.

Grazie, per avermi fatto incontrare persone che mi hanno avvicinato a te.

Grazie, per l’amore che ci doni.

Grazie, di essere con me e aiutarmi a vivere la mia vita al meglio.

Grazie, perché mi vuoi bene e mi perdoni ogni volta.

Grazie, perché mi indichi la strada da intraprendere.

Grazie, perché non mi abbandoni mai.

Grazie, per avermi donato i miei genitori, la mia famiglia, i miei amici.
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Grazie, per tutte le persone che mi hai permesso di avere vicino.

Grazie, semplicemente Grazie!

Preghiera dopo la Comunione

Celebrante: Dio onnipotente, che ci hai nutriti con il cibo e la bevanda di salvezza, difendi sa ogni male i tuoi fedeli, redenti dal corpo e dal sangue prezioso del Cristo tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen.

Riti di conclusione

Celebrante: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il Tuo Spirito.

Celebrante: Dio onnipotente e misericordioso vi benedica, vi dia il dono della vera sapienza, apportatrice di salvezza.
Tutti: Amen.

Celebrante: Vi illumini sempre con gli insegnamenti della fede, e vi aiuti a perseverare nel bene.

Tutti: Amen.

Celebrante: Vi mostri la via della verità e della pace, e guidi i vostri passi nel cammino verso la vita eterna.

Tutti: Amen.

Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Tutti: Amen.
Canto: River Kumba Ya
1

